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pa r ttotta ì' Italia francu di |»orta » » • ^ 
jpor ti' Katero ìe sposo di posta in piò, 
X pagamenti pcHstioipaU si ooiàdggiano per trimestre,' 
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^Ripigliano joonsiatoiiaa le Toci di 
SDodlfiaazloni ministeri&li, oansate, di-
msl» dall 'at testamento dsllfil Òom-
inlsslone generale d d bilancio « ^da 
tgnflUo di TArii gruppi dalla {dnldtra, 
i ì& palozìO disposti A staccarsi dal 
gabinétto ìa olù obé riguarda V or­
dine della dlscnsi^one in; ina^en& &-
iuuudariat,» ft seguirà migliori eon^ 
BÌgU^j||ggaÌtI dallo it&to -yero ,4elle 
a^se, qfalé risulterà da^ un &mme pia 
coBflieflisioBO ĵgd ii!DÌ|i|ffrifls f̂,̂ l̂ J^^àn-
d o d9U' eniratif,. ,.„ >,;,,ir^ n ^ ; 

'06 quetta Toci si veriflo^^o, noi s a 
Hu'emo. Qontentl ; Jion .per i.Kntipfttia, 
ohe d Izcola desiderare l'aUontanar 
mento di alcuno persone dal po t^e , 
nè^per lo spirito di ^urtìtfv !<^doi 
Taccia supporrò timtoicìoìnoil ìarlonfo 
d ^ nostri aìnlieU "ìa nnloamente per-
falS la Terltà ripigli una buona m t » 
il sppraTTentc, che doTe ayore in nn 
gorerJQO ben reicoUtó, .«,perobA gV iu; 
t i e s s i 4ei paese non sieno mejisl del 
ittito a soqquadro dalla Toigare astU" 
zia del Bepretls e dall' Incapacità del 
Cafrpli ancbie troppo comprovata. !, 

Oltre la A^estlone vjQnanziaria TI è 
poi ^«elìa della politica es i^a , oìte 
reelHina di eiewero affidata in mani mi­
gliori, pot«ndo «ergfii^i d» un mo-
aiaato, ali* stiro g^a-vissìmo dllflcoltà, 

tolujsjozte delle ^uaii occorrono 
non solo esperti^ o ebo ì^jd-

| » n d è ilt^cH» j^,>jP9»ò^ra« 

sicuri d'ispirarne, t^uant» 
Iwata presso i goTerid Ticini. 

Non ^cr^^f mo eh» in qaetto mo­
mento l à nostra politica estera sia. In 
bnone flOEdlrioni ^ j ^ , fluello [che ci 
preooonpa di più,|j,^o8tinatosileni!ló 
dèi governo, il Qual^ I>OA nascondo 
il ano propositb dì nmandare alle òa-
lendo greche qttalniiqiie discussione 
m questo grave argomento. Ciò ac­
credita naturalmente il sospetto che 

qaelle PocdlriolKl slastì ancor» peg­
giori di qi^bto fiì Ti supponendo, e 
«he il gotemo il trovi S*or conse­
guenza impaociatlflSimo a épiògarsi. 

Quanti ; hanno [patriottismo nella 

gaamo, per stancheggiare le autorità, 
« per deludane la vigilanza quando 
sarà venuto il momento vero di man-
^ ^ ad effetto i eriminosi di^gni . 

Però gli attentati »onp sempre s.h 
Oalnertt devono perciò nslrsi e «o-1 l'ordina del giorno in ,Ba8SÌa, e Loris 
stringere U gabinetto a parlarejooza 1 Me|U^cf dove alla fortnn»^^ m non è 
indugio è fiko malgrado! La respon-13:imasto vittima di un colpo di pistola 
s a b l W d l un più lungo silenzio, poi 
quale sì possa trovarsi un giorno col^ 
raeqt ta tino alia goia, senza posslU? 
l^tà di rimedio, peserebbe non soltai^p 
sni gabinetto, ma sulla C«mara ÌAT 

è InuiU^ y e n M J È J ^ J l t ^ 
licdli lion Bono tanto gravi, né 4anto 
iWinenti Wme si suppone. Appunto 
j^t' eìÒ si deve prende» ,a éempó Io 
sue ì^laiiyó, p^fche non dlven^Q 
tìtli I appbnto per cfò, ahi ai sente 
iiìabila *U'Indirlxzo degli affari di un 
gnpi^é i)BeiBe, dove, se non Altro, mo-
irtt^^t onesto accettando i oonsìglt^* 
la operazione della rapprMentans^ 
loglslatira. ì 
*; Gradiamo 'M ecdCrfti spìegait, ' nti 
dovrebbero principalmente splegsral 
«é}òr0,'ehÀ sbiio iù grado di escrol-
tare una influenza ben maei^ora di 
quella, che possono avere le noatr« 
pùole. 
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ll»iogìi a bruciapelo da,]pna studente. 
Frat^ofò il panico dei tontativl cri­

minosi delia sètta è penetrato anche 
In altri pŜ est: ne siiipo^iprovaatTòot 
sparse, por una oaujia del tutto inno-
c^]^, a Bruxelles, di nii attentato 
^tro, .]a Regina, mentr* jwaisava Ift 
carrczza, e"di uh altro nipvJ^p) JL 
U&àTiA co.ntro re àWonao, .. ^ 

'fanto t'una quando Taltra dì quelle 
voci non av^sno fondamento, ma pro­
vano una volta èì più la giustezza di 
quella cl^rvazlone olie U panico è 
contagioso. 
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0. FEaiLLET 
I suoi rapporti con Bianca avevano 

adunque passato di molto i conftiù di 
mia parentèla ordinaria: nondimoiioi 
la giovane donna, ritrovandolo dopo! 
tanti anni, testimoniò più timore che 
espansione, e preso anzi, per Hcovoro 
il 8U0 amplesso fraterno, un certo, 
contano da duchessa: ' ' ^ 

Olì dlT63ae éìcwé d(>mahdQ banali * 
0 rìentró'iri'nn freddo silenzio, raien-
tro sua msdrti proseguiva con ami- ' 
chsvolepreniura l-interrog^tòilò nii-
nuzioeo òhe l'arrivo dì Biancaavevài^ 
ìnterrotto/ipói la signora di tììiyFer-' 
rand si senti stanca è al rìtìèfi; "pre- ' 
gando Raul di far compagnia alla si­
gnora di Sauves, fino a tanto che la 
sua » carrozza fosso venuta à pren­
derlo. ! , : : • > • : •' =-" '!:• •' 

I l '^ì imo'minato dì quel collòquio 
fu Hilenzioao e come impacciato} ii^ 
conte-tdiOhaiya guardava la giovane' 
duchessa in ari» di cni^losità e d'im-
larazsov • . • • • ' • " ! • • • ^ ' ' • •, • • 

^ 'Cug ina mia, disse egli ad un trat- • 
ttì, debbo farvi due complimenti; pri-

^ iiiitì di tuttoi «late diironuta-una bèi-
5j!i8sima donna, e polso che siete una? 
• ^^oiina foliGo* e se vi è qualche: cosa» 

«l'è possa farmi piacere in quosto tr^-
»!.« mondo, è quosta-

,.B,talfl|[rafo ci &.sapere 0he le i» -
•te, par IJ 26'.anniversario di trono, 
farjKfto eeljibrat*» a Pietrabnrgo seam 
incidflnti, ^e ^ t l ' t o i e r a t o r e Aleasan-
^Ifi:^fve^ne sqlutaitoieon grsndi aoola-
nfadoni. 

I>a data fatale del 2 marzo, desi-
girata dai nlliilìsti per nnoiii attentati 
e per nuovi ecoldU. è dunque ^ s c o r s a 
abuEa «c^e 4e ' ló ro mlnacòlo abbiano 
avuto effetto. 
'-"Ere da prétedere . ' té sètte cospira-
trici; pei- ì'fiwMre'net'loròinttóiti.'nòii 
sono'sdlits ad avvertire del giorno a 
dell'ora, -Ih'cdi (ànimo i lòtt) cólpi. 
Le minaceie a t^mpò J3Àsò non sono 
che uà artifizio per tener vivo ì'^ì--

: ^ • - . . . - • . • — 

^ • ^ - p nMi , ,111, ,uii ĝUJ i i n i i i n • i . i f ' • • 

; Bianca lo giiiartlaTa in viso,.ed egli 
;Vid& éhe^H occhi di lei erano coperti 
i d ' un volo umido. Geì:c6etì^sa dì &or-
T̂ ridere e di rI§poiidero, ma lo suejab-
\ bra sì agitarono senza trovar .parola,, 
l e venendole meno il cuore, ruppe in. 
' lagrime. 

Eatil, sorpreso ed incerto, fece un , 
i Dloyiitìonto verso di lei, ess^ Io a r r ; 
^rest?) colla mano ed uscì precipitosa 
fdallat isala, 

li conto di Chalys stette un istante ( 
corno sbigottito, cogli sguardi fissi 
sull'uscio da cui la cugina Bianca-

|era scomparsa, poi congiuijgendo Io 
imanl disse : - . 

— Ab! mìo Diol che, ci fba ^ U j 
dnnquel , 

Parve rifletterò non 'sen^a un po' 
d'amarezza,.crollando triiitamente il 
<!apQ, 0 dopo una pau^a.soggiunse: 

— Q\i ò cho non so che fare, devo 
andarmene?.,, ahi bene,Jn fede mia, | 

ìecco.una bella impresa. Andato uni 
^po'̂ Jn Persia 1 Ahi gjlgnoro mio Dìo! e 

Mentre stava, così dubbioso, la porta ; 
isLrìaprl e la giovane duchessa centrò 
Scogli occhi arrossati, ma colla .fhccia 
^aorridonte. Gllìteae.la mano.— 

;---Non ho nulla, disse ^orrld^ndo, 
squisàte, non ve no andate ancora,: 
decorriamo. . ' i 

E sì butte in un seggiolone. iKsaa-. 
io assediò allora con domande un po ' ' 
febbrili sui suoi viaggi o sulla Titaì 
d 'Olente . Ciò ridonò loro la Cran-

'chezza; e non tardarono a ridere'ìn-
Hiome. 

— Alla buon'ora, disse Raul, ec-
i,<̂ ^̂ ,,CD)?w nel tempo in cui ero vo-f 
; stro fratello, ora sono vostro nonno; -, 
ahi come mi sento vecdiio,... Buona 

'sera, cuginaI 

Tutte le dempcrazifi^ 1' it8%iii 
forse più di ògiii.aUra^ peècafto 
^^ì campo ^politicfò' di riii'^difetto, 
èfee" sta in contraàaizìonò fla-
gra t ta apHMatifli^ ?ZoEO^̂ B«en»8, 
e Qol fìae, che 'BÌ propoogoiio, 
la diatribttzìotte oioè dagli uf^cì 
a seconda dell^^ faqòlfl! ,ij?)t#IetT 
tualì e morali di ehi vi à.ahia* 
maio, e delle speciali attitudini, 
che si riscontrano in ciasonno. 
MSi d|i(fr che q n ^ / m o n è k 

sola contradd zione, in cui ca­
dono lo -Wmobraaie. Basterelìbe 
difattj accennare a qpell'altra, 
che le compra tutte ; phe avendo 
c k è lOgni vangelo democratico 

Borìito gulla sna l)ftiid?éWla pa­
rola libertà, ed anzi essencìo ia 
noma di èssa, 6bé M chiamano 
a raccolta e si trascinano -le 

- • . i 

turbe, icon vi è poi alcun reg , 
gimento polìtico, che cada nel-
Taut ori tariamo, e facsìa cattivo 
mercato di ogni libertà come il 
reggimento della demoorada. 

Qtieato «ì 'Sa, gì é sempre^e^ 
duto, e sì vedrà, Dio può d'rci 
per quanti secoli ancora^ finora 
tanto oioè, che vi saranno fami-
glie sociali e comunanze politi­
che, sotto il nome di, popoli e j 
diiiSt«ti, pei quali aembray»!^ 
gusto matto lasdiarBì, come si 
dtilie, mébsro per ìl naso. 
.V II difetto però, la .contraddi­
zione, che oggi vogliamo * ^bre-
vemento rimarcare non è meno 
dannosa, né meno invadente'^ella 
hbertjà al t rui , poiché si risóWe 
nel oostniie della democrazia 
d'incamerare ne" sUotlèàti ' tutti 
g l i uffici, noi squali ai ria^tittie 
lU'direzicne politica ed aiàmì-
riistrativa dì uno Sfato/ senz^^ 
d^si jgran pepa .sfi .qj^eg^ii^li 
abbiano^ lecpndizìòni di'Capacìtà 
per disimpegnare i r loro incl-

. - , • 

nco. 
Non !,iirporta se i publieì ser­

ba i vanno a soqquadro: basta 
che nella scelta degli nomini 
non si epca dal partito. 

Negli ultimi tempi questo si­
stema raggiunse ĉ in Italia l'a­
pogèo del ano sviluppo, special-

'i'r"-.r'Ffn'!''i"'w !";'''"'"; ' ' '"••;'' 
DELLE INSER!!rom 

(pagamento anticipato) 
ilnsersioni di avvisi inquarta pagina è^nt. *6 alla linea per la prima 
l •'• pubblicliKioné.ncè̂ nt. t » pw le succcBsive. La linea sarà oompo-

«ia ida eiettóre MenoliutQrpunzioni, spazi in carattere di testino. 
,ArtìcoU.pomuwcati,TOnt. ,fO, la,linQa;, 
Non si tien conto ^ogli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

affrancate. 
__^ t-maposcritti anche non pubblicati non si restityiscojio. 
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j Mentre sì era levato per andar­
sene, Bianca era ridiventata seria ad 
mi "braUp. Stringendole la mano, egli 

adisse: 
— Potrò io vedervi qualche volte.? 
.— Ma spero, spero, rispose la gie-

fVano donna, quando vorrete, 
n conte di Ohalys si recft di làJn 

; caf=a d'un amico, che,abitava in via 
Servandoni, da quello scienziato che 
egli era. Si chiamava Luigi Gandrax 
ed aveva l'onore d'esser noto special­
mente alla signorina di Fórìas di cui 

mento dui ^giorno in cui sono^ 
partite da un banco ministeriale 
ijuelìé fanàoae parole daremo «-
nahìlij ma siamo onesti ; le quali 
avranno certo persuaso. tut t i 
gì' inabili, ohe ai riconoscono 
tali, di màééé' 'politicamente o'-' 
nasti restando al governo. 

Ma qa! non s'arresta la OSRP 

Eia ftsoittftivft d è i ' n è ^ demb-
Cratidi, da essi riinÒroveraU un 
giorno ai moderutij e che diede 
origine i^sai meno gluatiSoata^ 

{mente di quello che ora non sia 
pei progrópsiati, al celebre xre~ 
• 1 ato tìi coM^orfi, ,opl quale s in­
tendeva e s*intende ancora in­
dicare i iioètH àtóici. ! ' 

É t ^ ^ ì m i n | ^ la rMe($Q 
i nostri ayveraRrù hacnp nei 
loro capi-fila, cbe, in difetto di 
attitudini riconosciute, le^stìji-' 
|iohgono ; e per conseguènza nòtì 
faicanno. alcun e^so di .&:&dara 
oggiad nn.facitore di.baUate«<di 
atìaoreontiche ilportafoglìo'delle 
fiiaà\i!^e,Ettale che blst6TÒ,sempre 
a sproposito, di politica egtera il 
portafoglio deìl'agrìooltura, e a 
tal-'al1à-6,dh6iàtìh'trattò mai di 

affari di StgtW, e non fa meno-
m^menf^, inisGî to mi segreiti 
della :diplcmazia, la-direzione dei' 
rapporti internazionaìi. ' 

Questa Ec'o'c'opedia Demóci'a-
tica potrà illudere gl'ingenui, e 
e^ervire-anche egl' interessi del 
partito, ma Iflscia certamente un 
baoii niimerb''d'increduli fra co-

^ A - r - > 
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Aveva egli trentacinque anni, era 
'' d'una halìezzà alquanto rude, n;a,cho 

impressionava subito j ì saoì linea­
menti ,regolari» tJa eua iVonte alta/ 
avevano îl .colore e la saldezza dal 

; bronzo. Gli occhi suoi.eranoijisieino 
\ pieni di fuoco q dì calma. 
; Il suo modo di parlale facile, ao-

brio» tranquillo e sarcastico, rispon-
: deva a meraviglia • all'aspetto èie-
? gante,altero e glaciale della persona. 

Era egli radicalmente demopratico, e 

e séfena, e sòpràtutto la stia* potènza 
magnetica avevano meravigliosamente 
esorcizzatoci den^óni nervosi dà cui 
la vecchia duchessa era toritaèntata.^ 
Quindi innanzi aveva messo in lui 

f * 

una confìdonza tonerà, e l'aveva sup-' 
plìcato di contitinarle lo sue òute, eì ' 
egli aveva avuto la bontà di rimanere 
modico per ieì sola- Pensate quanto 
: la duchessa gliene fosse grata, 
( Vira- persuasa d'aver avuto salva la 
vita ìjna dozzina di volte, ed anzi si 
lusingava che egli gliela salverebbe 

loro, pei quili è ferma coavia-
zione òhe tasti nppeca la vita 
di un ttopqto per renderlo adatto 
ad un ufficio speeiale, mentre la ^ 
éciutillfl del^getìio, che abbrao^ 
eia nella sua'Versatiiità tutti i 
rami dello scibila umano, n o n e 
ancora 'sc&ttata dal partito, cho 
ha pres'éritéìS'éntQ ronorévole, ma 
grave'jesponsabjljfà dì,' gover­
nare lo stato. 
' Questa >Eaoitilopedia Bemocra-
tic8,8e" deve soddisfare molte am-
biaìoni, pnò rinscìre d'altra parto * 
assai pregiudizievole ai sérvizii 
«peoi>li, che richiòdono cogni­
zioni speciali e spee'àli attitudini. 

Qui non ;" ii^tendiamq indivi­
duare, tanto pili che molte a r o -
m^ilia ai osservarono anche ia 
passato, benché ìli ytit ristretta 
miaura, d'ordi^arift giustì9csto 
da ragioni eccéSsìoEaH^ e to'te di 
mezzo udnìappenàfttròno tolte 
quelle ragioni.. 
1 i^ttoalmgnte p^^r-K eooeziore 

diventa quasi regola, *« non ab­
biamo mai veduto, oCipie ora oh© 
imper^^a_(Ìteaiqfr9Zi8,, pc^ta m 
oìjbio,quella'jeapieutisalma sen­
tenza del vecchio 'Piemonte: 0 -
felè fa el tb^, meste. 

I SUSJlDd Al GOMUHl 
r h ^ ^ 

La Gazzetta VffimU' pubblicò l'e-
lehbe anflesso al K Oeci-eio 8 fèb&rafo 
con cuî Bi af!Cordò una^lieòonda dìstri-
buzioDe di sussidii ai Comuni. Ecco il 

• j ' h 
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, „, , , ^ passabilmente materialista e lontano 
eccitava anzi Uiite^^^^^.j^pQoOo non ^ così dal menarne vanto corpo dal na- ;sempre. 

jordìnftiio, ! scenderlo» Il L'adorazione ^^che professava per 
Sibilla non era stata poco'stupita 

.Era insomma MG commensale stra-trovando quel plebeo m grand inti- , j ,» i v 
I _ i . , , li^Ax _ ,1 i,r , , - no per la mensa della duchessa di; 
s mita nel salotto molto schizzinoso del À ^ . \ . .,-." ^ . * 
lAtózzo dì Sauvesi ' j 

Per àil*eccezÌoiie che le opinioni li-
bellissime e pochissimo dissimullElte del 
signor Gandrax su ogni'materia ren­
devano del tittditìconce]^ibìle,laVoc-' 
chia duchessa lo circondava d'ua'idO" 
Utrìà che solo "acrordaVaaiàiimì più 
immacolati della Specchia ̂ Pmricla. Là 
tìplegaÉione di quest'anomaUa eHt pia­
c e v o l e . •• '"'-'-^ • • "̂'̂  -•"•' 

^tl signor'Luìgl^GandraXi uscito dal ^ 
pòpolo, aveva esercitato per qualche 
tempo, jnei pHmf^fthiìì della sua gib-^ mevastraordinariamentéTa morte na-

j Sauves, la finale, in;politìca come in. 
religione, non sì .arrestava se non al ^ 

idi là dei monti. 
pure là duchessa non era felice se 

non quando avevi* il signor di Gan-; 
idrax fra i suoi invitati, sebbene Qgli 
' facesse pagare piuttosto cara quella 
fortuna, , 

Profundameuto pia, pronta aìncera-
jmentó a tiitte le devozioni ed a tutt i , 
;i martirii, quella dònna singpiare non 
era debole che ih un pùnto solo: te-

turale, stupida, nel proprio lotto, i 
^ Essa andava ' soggetta a dìsordi^ 
'nervósi, che pigliavano in lei miìlo 

5 forme e simulavano a volta a vol^a 

vìuozza, H professione di medico In ' 
dui' aveva ottenuto èrah siìccesso. Ma ' 
Sebbene povercf.^egli sì era piì̂ esto di-• 
stolt» dalie applÌ<%zioni lucroso delia 
scienza per itìB^uècne li'el buo labo- litntto le màlattìo.^ ^̂  ' 
ratorió l e p o r e applicazioni; Dotatoi Una decina d'anni prima aveva 
d'.nn grande ingegno e d'un infatica- ijprovato una crisi violenta dì nervi, 
bile ardorenel lavoro, egli aveva in ed il caso aveva voluto che, in as-
poco tempo preso posto ft-a gli scion-|isenza ^del '^uO/mòdiéd'^'cbèsùéto, ri-
zìat!. od alcune scoperte chiassoso di corresse alla cortesia dei signor Qan-
liaica 0 di chimica l'avevano elevato ' d rax , il quale stava allora neJ viói-
quasi prima dell'età agli onori dell'I­
stituto. 

natt?. :} • , • 
L>rto di lui, :Ia sua parola sicura 

iquell'essere tutelare, congiunta alla ^ 
nausea, all'orrore cho le cagionavano 

ho dottrina religiose è polìtiche del 
^giovane scienziato, ponevano fra la ' 
1 duchessa ed il suo medico certi rap-
jporti simili a quelli di Luigi XI col 
5suo astronomo. ' 
I Luigi Gandrax aveva per lei un'af-i 
ifezione generosa e quasi pat6i'tìa,'in 
jiari tempo si divertiva colia parte, 
^eccentricaj moASi scandalosa cho egli '. 
iei^ costretto a rappresentare' pressoi 
^quanti veui^no ai palazzo di Sauves i 
• D'altra parte egli ìa rappresentava,, 
^sebbene non fosse uomo di •. mondo, i 

icon molta rìsorljate;^??^ ô tatto, malo! 
'sue parole più trattenute scoppiavano 
tcome bombe in:quel mozzo «OTera-
imonte or£odos3<?., , ^ j 
^ Xa.pqyera duchessa,,fateroUa piena 
di buona ,grazia, ql̂ a aveva UJbuon, 
Mìi^p di voiitir^i ì^^A^, foggia s^m--
piico od un po' nionaytica , dello vec-
*ciile del tempo di Li^fgi .XIV, raotteva^ 
t^tt9,il suo iugegnp nel far tollerar.! 
d^gli ospiti consueti i modi strambi 
del^suo salvatore, , : \ 

Quai^idoessa loayeva^a desinare,-e 

i 

ì 

ci.ò.accadeva il più spesso possibile, lo 
accarezzava,, Io pregava c^Uo^sgnardo 
e colla voce per. convertirlo altiuauio 
alle idee ed ai (y>8,tmni degli altri con­
citati. . . , , , . . 

; — Main fine.Gaiiiirax, gli diceva, 
lasciamo gli scherzi, voi credete ad 
un Dio? 

; — Certo che sì, -§ignom duchessa, 
rispondeva Gandys^ Qon,molta gra-
vitÈi, ai J>lo ramy •• 

'• —"Ma- iìImenfl-,*-sQggiiingGvy, essa 
dopo alcuni istanti, ,v' è una, cosa della 
quale si parla ed alla quale credete 

ivOi'pùr^, io spero" ed è l'amore. 
— Se ci credo! rispondeva Gandrax 

^corae se Io avesseroiraortificato; -L'a« 
more è una vibrazione disordinata di 

'certi lobi dèi lincipite coi^ìspontìVate 
con alcuni loiji paralleli dell'occipite. 

Accadeva talvolta che la buona du­
chéssa poh'potesse resisterei" '''\ 

\ '--^r Ah! amico mio, esclama essa un 
' giorno, forse che Dio noui mi farà mai 
; ingrazia di darmi il co^-aggio dì met^ 
ttirvì alia porta? 

. La célebrltàdi'LuÌ^IGàndrax,rìh-
dQle sua è la biazarvi^ delia, sua pre­
senza in casa di Sauves, non erano 

' I h I 

stati i soli argomenti cho avessero 
I meritato la speciale attenzione di Si­
billa; ' 

J3ra d^lla bocca dì Itìi;che ella n-
d^va pili spesso ripetere j} nome fa-, 
scinatore di Raul. |^glì parlava del 

Istgrtòr^i Chalys'c5n*'un sentimento 
; grave e profondo che la ironia del 
suo Ijjiguaggìo mai non macchiava. 

i Li salava ^ essa stretti^ da grai^de a-
micizià, e sapeva che Gandrax era 
stato, durante • r assenna del conto 
•Ròuij il suo corrispondente, assiduo. 
•' ('ConiinuaJ 
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riparlo dalla 30 mille lire co&cedate 
alla provincia d| fsdora : 
Al comune di Absno — SlaWmj 

ilone della strada Siesaluagtìt 
e piaìsfale di A l ^ à ^ . L. 

Id Alblgaasego — Fabbricato 
iscola5ticoegÌ3t-3mBZion«'deIl& 
strada 'ĵ igglo ^ . . i . . . • 

W. AoguìUara — Sistemazione 
della strada CanuleUo . . • 

Id. Arqok Petrarca — !d. dalle 
strade Lozso e Giare. . . > 

id Arzdrgraude—Biauo delie 
strade comunanzaeYailOnga, 
e costruzione cimitero • . * 

ìd, Biohé—Sistemazlonédella 
slrads Uio Giare.. . . . , » 

Id. Bitta glia — Ricostruzione 
della strada Traversa pro­
vinciale . . . ; . . , . . . . » , 

id. Brugige — Strade Palude, 
Ardoneghq e del Cimilero » 

Id Cadoaegho i— SiSEemazióne 
strade GpiKZO e Mozzpn . > 

li. ,̂ CatflD^l^sego — Sistema­
zione ̂ Wltradó del Brènta, 
''onteroUa, Boscomadonna, 
Piogo e ;Crocê  Osterìa . ..,« 

U Campo San M&rUoo — Co­
struzione della strada bassa 

' 'fe dal cimitero. i' 
Id: Caodiano ^ Riordino del 
. fltmUflPO. Ststemazione della 

strada conumale Valli e di 
strade viotBalì'.. . . • . . « 

Id Carceri — Slstetówldfle dì ' 
arglnawra, dei Cavarî go » 

Id- Casal SerU,jo 7-Sistema­
zione e riaUo dèi marciapiedi 
delie strado comutìali'. . • 

Id Codevigo — Sistemazione 
Strada Carubbìo;. . . , . ,,* 

Id CurtaTP^""*^on8olidai»en-
to strada Giare . , . , . . » 

Id. Galziè'naaó — Cóstrtìzione 
«riatto della strada Seiia 

U. San Giorgio delle Porticha 
•7- Kia.tto della strada Uàr-
gtierii^ e Coazza'i', . . * i 

Id. Gmntorto •^.. Sistemazione 
0 miglioramento dei fondi 
oomutiali •^.,.,» 

!d. Legnare — Sistemazióne 
. della stì^dl Goavìlta . . . • 

Al comune dî  Hasflià ^ ^iste-
mftzione^tradeGa8olma,'K3-
vere e 'Chìasore . . . . . L. 

Id. Oipedaletto Qag&nèo — Si» 
ctemftziòne sirildé Pdìugana, 
Btrad^a s Mandelare . . « 

id. S. Pietro >;imiQ|rip^"r, Si-, 
Btem. delift strada MoncÙ • 

Id. Poiveraro — Riatti? della 
strada Paludo > 

Jd. Ppm?!ongo — Lavori alle 
rampe iièiifl strade pjrto e 
Gandiano, e sìsteniazione del 
Campo della Fiera . . . . » 

Jd. .Ponte San Nicolò — Siste­
mazione {iella. strada Bassa 
dì Rizzo » 

1J. Salotto — Lavori per mace­
ratoio comtmaìe. ^̂ . . . . • 

Id. Saonàr» — Slsteiìia2Iòna 
strada F r a i i z e t t i . . . . . . . 

Id. Sóiesìno — Riordino delta 
strada Broglio. . . . . . . . 

Id. teolo •^Siététnàzione della 
strada Molin Rotto . . . . ' > 

Id. Trebaseleghe — Riordino 
delie strade Grions, Durini 
e Ramo. . . . . . . . . . . » 

(d. Vìgodarsere - ijìatto strada 
del Cimitero, Stradone, 0-
spedaietto e Sorarìvo 

grdgari? Ciò val« 
ohe la BÌnìitra d un 
àif$ Q Bénzn. coda. 

fioco l'articolo: 
L4 repubbiioa atenieis coodlnoavfl 

aoa M neiajaeiyj Idìtla^rebbe 4 colpo d'ociMo, ft ne 
' trarrebbfi norma aita còiidotia sua « 

degli uomini chaprofessatfero gU imi( 
suol prìoeìpll. 

Palio vaghe e confine agpìraziori 
del paese saprebbe dedarre una o dai 
idee cbiar^ ohe espresse con brevi s 

ali'esilio'i suoi uoaUni di Stalo dive-|P''^^^^*''^'''"«'^'3'''»prfm9rebbero come 
nuli troppo popolari per servigi resi | assiomi Imperativi nell* animo delle 
alia putrii)* 

Le repubblicba italiane del medio 
evo, per tenere in freno te ambizioni 
dei loro cittadini più coapicuf, cercavano 
I propri capi prefiraìilmeate fra i fore­
stieri. . 

La democrazia l̂ anoesa td tempo dei 
Terrore, per impedire che i capipartito 
©' i loro seguaci più intimi potessero 
diveoire pericolosi alla repubblica, li 
inviava senza molte (ormalìtà alta gbi-
ghiottina. 

La dtìMocrazla radicale dei giorni no­
stri, più benigna dtigti uomini del Ter­
rore e più logioa delle repubblìcbe ita­
liane e di Atene, b» aorittt̂  nei SQOÌ 
programmi: né generali, né presidenti ! 

La Sinistra italiana — ì̂ aarA force 
ella stessi di tanta glòria! •— è sul 
punto di realizzare questo suprecdo 
ideale del radicalismo odie^o: formare 
una maggioranza cbs non abba un 
capo effettivo, togliere al comando ogni 
carattere di personaiìià, 

Dopo aver fatto silo condottiero un 
vegliardo temporeggiatore, giudi-andò 

-r^ sapienza d'uomo di Stato la JBUB furbe-
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rta Volgare, e mes«gti ai â nclTi come 
luogD<eotn(d un it ito bai rgierit, va^ 
lente, nelle imb;)8cale e nei colpi di 
mano, ma ignaro dalle regole della 
grmdd gawra, e aénzì scrupoli di co-
seienzaVdî lJó avere intialz ito a! secondo 
comando; un uomo di generosi istinti, 
ma irrequieto, violento e che fé altu-
oìDazìoni dell'amo^ proprio confonde 
Sovente colie leggi dei tempi; dopo 
avere portato sugli scuiii, incensato e 

molliluiinl. ^ si#Mi 
Fra le varie « inaoUifarmi csfeenze 

dei partiti avanzati saprebbe dìstin-
gufifo quelle che coUìtuisoono le ne­
cessità del premerne da quelle di p.ù 
lontanii applicazione. 

J voti del p«8o già tradotti in do-
j mande formali, saprebbe condurre a 

compimento superando ô girando gU 
ostacoli che ior stanno dinauzi. 

Fra le molte vie che staaao aperte 
all'azione politica, alcune troppo lunghe, 
altre seminate'da triboli e scogli innU' 
merevoli, che rendono incerti i più 
degli uomini politici, saprebbiì scegliere 
quella c'ie men^ più sicuramente alia 
meta. 

Tiile a&rebbo l'opera eminentemente 
patriottica e sapieote che un U3mo di 
Staio veramente degao di questo nome 
potrebbe compiere, 

E poiché quGst' nomo non k ancor 
sorto fra noi, né si veda di dove possa 
sorgere, la Sinistra non ha più sapl in 
cui possa riporre la suafldusla^ Il p^ess 
nessun aocchiero, ella cai abiUtèi poasa 
affidare con animo s'.curo la nave dèlta 
su» firtuna. i 

E siccome non abbiamo neppure,4cc-
mo abbiam detto» nella turbi degli uo­
mini politici quelle ottime qualità che 
rendano superflua ì*opera dei capì, ile 
deriva nei pirtiti parlamentari quell'a^ 
narchìa intellettuale e morale che og-
gimai n e s ^ p poi nasconlera, e n^l 
p^^ee quella sBiuoia di tutto e di tuiii, 
e quell'irrequietudine indeflilta, che è 
ii segno caratteristico dei periodi di 

B NOTsKiB ir A m a 
fttì S y-\i(^c 

tatto ohft. qùi^iFdifti membri dell* en 
tfca Commissione non sono itAtf ìgi' 
rieletti. Fra questi sono Ct&tfiènceau, 
Spuller, Fioqae*, GJimlro PóriereFarcy, 

Dei 33 eletti, 2 solamente QOparteat 
gono al Centro sina'tro, 21 flrUoione 
repubblicana, IO alla Sinl3|,|i^, ( "-

GBRMANIA, 3 ^ Dopo iTdiaconio 
tenuto ti 2 da Stanffemberg al Heî hbtag 
Ò certo che Sianffeflborg, Fori kenbeck. 
Ri kért;^ Bapibarger, taslt^r a Brann 
«acìronno dal pariUo aazìonale-1 b jrate. 

— A Berlino ha hiiù buona impres. 
aione che la ietterà deìi'l aperslore allo 
Caar fosso controArmata dal canooliiera. 

BELGIO, 4. — Lo UmUri ha da 
BroxjUea: :^mL. ''^ 

\2 BTwtle Befg"casi eu'.orizMita a far 
supere cfie i voscovf bsfgi riuniti a con­
sìglio a Holines, hanno deciso, dietro 
istnnioni ricevute d il VatioaLno, che tutto 
l'EpiBcopato bega debba intervenire 
Htle f jste nazionali <^e avranno ltto|ff> 
fra breve per celebrare il 15* anniver­
sario della Indipendenza belga: 

Fu pure risoluto ohe tutti ì tanciaili 
possano fare Ja foro prima Comjnione 
senza che a ciò posaa esser di osuicolo 
ìt frequentare essi tale o tft;*aUr« seuolft. 
\ vescovi inoltre invieraono ai parrò .;ì 
delle ìstfurióni inlese a f̂ cilSt̂ re la 
educar-ione religiosa dai fanciulli nelle 
loro rispeuìve parroci hie. 

AUStRÌA-ÙNGaeRU,3 ^ S i h a d a 
Vienna: 

il (Sovernb della Serbia haabbando 
tfato l'idèa di accreditare Krt^tic come 
ffilnf&itro' a Viétfna. 

I
dei e iouna int̂ t'ó lè carte e docn-
raetti che al C^iMé^Wssó si rifo 
riscono 0 di dartì atto ooila preaente 

tniafttadi«al»nl « «|»u« e r t e 
a l« i r«MÌ . « 01 6 41 masstmd gra 
dtmento pubbllsare la lettera s^gnan-
t«f òh« Ponerevolisflimo nostro Sin­
daco, eomm. Ploooli, dlreis? al oom-
jBWjdatore avv. Antonio Bowi, quale 
Presidente del Comitato eseeotlvo pro­
vinciale 41 Boocorso al daaneggiaU 
dalie Inondazioni « dall' eruzione del 
r s t n a i 

COMUNK m PADOVA , 

r K. 806-U7 J, 
Li Ì6 rmraio 1880. 

ÀW Hi. signor CDinm avv^ 
Antonio Doni Pre$iimlg 
del Cernitalo eietHìivo 
Provinciale di Soccorso ai 
dàtmeQgtati d^lU in«.j»i« 
daiioni $ dàW «•ujìoiw 
deWEim ; , 

ilo P onore ^ ^arteoìpare alla a. 
V. l t^ ' ohe qifeAal3lQnta Muclcipale 
neiia seduta dèi 9 corrente, presa in 
esame 11 reBocoiito hnale deil'openyto 
di codesto b^uomerito Gomitatole Ìo 
twnUUf perfettamente regolare In ogni 
anà parte e corredato di tutti IdoÓH-
ffieati e qiiltaQte relativi. 

Ha quindi deliberato di rioevera'ln 
é cbUBervare nell'Archivio 

discussione del suo prossimo bilancio. 

^̂ =0,:̂  •i^ 

idoleggiato sugli : éltart, e fatto due j dissoluzione O:di latente rinnovazione 
Voglia il clQlo che l'Iiaiia sl̂  trovi 

in questo secondo caso. 
4 
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Totale L. 20,000 

' PIEDI STAUil 
i ' h r^h "̂  j rn^; 

Se noi e qàaloono dei npstri 
amidi 'osiamo dire ohe la sini­
stra, ià quattr'àóni di governo, 
ha fatto pessime prove, che il 
pRĵ Utp è in dUgr^gazÌPUe, clie 
non merita più la fldaoia del 
paese, gli orfani della progres-
seria sì sentono V.oijji:© 1^ mo-
soa al naso, e dicono ohe p&r*-
litóao per livore» ^^t tdaledetia 
fltnkriia''cÌÌ0 la direziono degli 
affari torni nelle mani dai n o -
•tri amici. 

Che diranno ora del Secolo^ 
mg 4^g!.j,̂ ;̂ |-g^n î della d^saoira-

zU,.3 qaaÌ0 nell'articolo, ol^^^i-
portiamo, rioonosoé'ìì^e la BÌDÌ-

«tra non ha capi degni di que-
atp nome? Non solo, ma dice 

volte dutie supremo un beaemerito pa< 
triotti, su cui i sacrifici dì sangue 
aveyan dato l'aureola dell'eroismo, e 
1 lunghi silenzi, e i pochi studiati di­
scorsi, e i sorrisi scambiati a destra 
e a manoa e l'avere ai propri fianchi 
una coorte di fedeli, scudieri, ^yeysn 
fatto chiuder gli occhi alla inaiicanza 
di iitudì, di idee ftdi fermezza; — là ! 
Simfiira ai ao^orse che tutti erano fn-
sufflcientVall'alio ufdcio a cui li aveva 
eletti, e non ne fi più mistero. 

Le scissure cbe dilaniarono fa Sini­
stra, sono in gran parte dovute ai SUJI 
capi ; la iterilit^ deìP azione ' parUrden* 
tare, i disinganni e il malcontento del 
paese, lo scredito dell'Italia all'estero 
'soh tutti effetti dell'Jjièra inefacice e 
bastarda d&i miaiateri di Sinistra. 

E poiché il poco.bene che c'è stato, 
, fu fjtto col concorso e per eccitamento 
dei gregari della Siois',ra -^' l'aboli­
zione della tassa Idei , macinato ne è 
iumiooso esempio — (ognuno si do­
manda: < A ohe. servono e perchè ci 
sono iqapil Al |o?:o posto, cbijign 
avrebbe fatto altrettanto e forse mglio 
dì loro?» 

E anche noi vorremmo cbe dì oa,pi 
non ce no fosse più b-sogno, perchè 
quasi sempre è accaduto che, o sono 
u?miaì di grande ingegno e dì anìino 
forte, e allora tendono alla prepotenza, 
alia dittatura ; o sono teste deboli, e in 
questo caso, ne risentono danno te am­
ministrazioni e i partiti che toro obbe­
discono. 

Ha a rendere inutili i capi, bisogna 
che si veriSchino queste due condizio­
ni : UQa grande maturila politioa nella 
nazione, molta dottrina, espor/eQzae 
annegazione nella massima parte degli 
uomini politici d'ogni ordine, cosicché 
potendo tuui esser capi, nessuno abbia 
velleiià e possibilità di divenirlo, come 
là dove ogni cittadino è sovrano di EÒ 
stesso, nessuno lo èsopni gli altri..i 

M i- r Italia non ,ò sfortunatamente in 
queste condizioni, perchè le moltitudini 
sentono il bisógno di molte riforme, ma 
non ne. hmno fino» scolpiti ben chiari 
i concetti nella mente,ef^agli uomini 
potìtìci manca geheralmente la dottri­
na, 0 l'esperienza.' o il patrìotismo, o 
tutto codesto insieme. 

In casi come questi un genio politico 
che sorgesse dalla tin-ba degli uotniui 
parlamentari, atto ad intendere le na-
ceuìtà dèi tempi, capace di misurare 
con sguardo d'aqiita i;li ostacoli che 
ai oppongono si trionfo dei principiì 
di giustizia e d'animo così grande da 
riporre la gloria sUâ  non nel cornih-
dare, ma net servire la causa detlà̂ f̂î  
ìbertà e del progresso, sarebbe peî  
Ir Italia una vera fortumi. -

Quello che Io eterico filosofo racco-
^glie e spiega dopo una lunga serie di 
osservazioni, e a fatti compiuti, egli lo 

JNOnZIE ITAX.IAM 
ROMA, 3.;—ìL'onop4 Correnti per 

QĉQfivi di salute^non ha potuto aderire 
f alte istanze fattegli di ' accettare l'am­

basciata di Parigi. 
Si aspetta a Rima il bar.Blino, no­

stro mioislro a W:tshiiigtoo, cui si of­
frirebbe la iegauone diCosUntinopoli, 
e si floirebbe per mmdjre a Parigi il 
conto Corte. \ 

NAPOLI, 2. -^ n comò' Giù ISO e U 
cav. Ricpio hanno ricevuto in dono dal 
prof N^rdenschiold uà abito completo 
polare ài pelle ài renna par ciascuno, 
e ai principe di Balmonte toccò in dono 
una lancia e una daga giapponesi; 

(Gasxeltt di Napoli) 
— 3. T- Domenica mattina, sotta la 

presidenza deU^onor. Bonghi, si rioni-' 
ranno l'Associazione costituzioniifa, tutti 
i privati docenti, direttori di htitu^i e 
Atenei, invitati onde discutere le ri­
forme dà apportarsi nell* ineegnamento. 
Alla «ara poi l'assemblea tratterà degli 
affari interni. {Opinione) 

GKNOVA, 3. — Domenica Ji tenente 
Rjve sarà certamente a Torino per te-^ 
nere una conferenza sul viaggio àeìk 
Vega^ ' 

TORINO, 3 — Uaa grande sei-ata di 
gala avrà toogo al Regio ia o.naggio 
delle LL. MU il Re e la Regina quando 
verranno, come sembra sicuro, ad inau­
gurare lEapcs zinne nazionale dì belle 
arti Vi saranno invitati gli artisti espo-
sìtorL La Commissione municipale per 
randere più solenne la festa vi farà 
eaeguire vma Òaiit̂ ta, di cbi Giuseppe 
fGìàcòsa scriverà i vérài e Arrigo Bilto 

ATTI arnciAti 
- V ^ 

La Gaxsetta Vgicialed(}\ 3 tairio con­
tiene;: ; 

R. decreto 18 gennsb, che floatituì-
Bce Jn corpo morjìe l'aglio ìufanUle nej 
cdmuìi* di Alzano Migglòre. 

R. decreto 18 gennaio, che erige in 
corpo n o a e l'opera p,a .'o^Jata dai 
fa Piero Munduta in Òaii (provi eia 
di Sassari). 

R. decreto 22 geiìnai >, Ciie ìsiituijce 
in Borgonovo ta scuola pratica di agri 
ca^^^|l per la provìncia di Piacenza. 
, Diepoaizioni uet personale dipendente 
dal ministei'o dell'interno, e della regia 
marina* 

ttUii a. V, rU-̂  pubblicamente del ren 
dlconto Bommario dèli» gesHóbé, oho 
8) rìasHiime nelle elfìro seguenti: 

Somme raccolte h. 45419;57 
-̂ Iht̂ reesi dèlie medefiìme » 628.09 

H M r M ^ . ^ A ^ 

L. 45947.66 
Spese prelevate ed ocaoĴ ae » 489.02 

; J 

Rimangono net^ jb. 45458.64 
' e • > 

• - ^ K Ì ^ I 

•'0,..., 
Qaesta somma, ^^Isis'fra ^ , i ^ o ^ 

vinaio danneggiate secondo lè^fiii" 
otali destìuazluul fatte dagU oblatori 
a coite proporzioni «Il riparto adot­
tale fdal Gomitato in Milano, venne 
ew^ata nelmodo sogileHte ! 
Alla frovìnoiadl'Mantova t . 24355.44 

^ ^ ^ -
¥ -r 

L ^ 

CRONACS DELLA PROVINCIA 

idem 
id«m^ 
M0m 

' . • 

Idem 

Modex^ » 
Ferrata •»" 
AleaaBn-

drìa •» 
O&ianii- » 

3o»o in totale^L. 

10489.99 
"7523.72 

I l > 

a360"̂ 84 
848.65 

45485.64 

Oi ai oom^hìGa, da Mosssìlao un atto 
generoso compiuto dalla famiglia Oa 
razzolo di MoQ^goana verso la So 
oietà Operata di Monasiice. Ivi era 
meàlco Stanislao Carasiolo, la «ni 
morìe immatura a-venuta "J meid or 
sono, causava oomun cordoglio, aneor 
vivo la ogni classe di cittadini-, egli 
per I! Bodalislo oparalo, era plii ohe 
medlflo, il fratello, Pamlcd. Orédltore 
d'un «emeatra d'assegno, il presidente 
della Sooletà Operala, pregava la fa­
miglia per sapere a chi 6 óoma dovéa 
ricapitare la somma dovuta. — La ri-
spcsta avuta dal fratello del defnnto, 
dott. Alvise eàv. Oarazzolò U il dono' 

. alla Società Operala a notne della fa-
I miglia di quei c/edlto, aèoompa^rbau-

doio con altra 200 lire, « con aff dt -
ÌD03i8SÌme psrole, quali possono essere 
pronunciato Sa chi eoa fatti di questa 
natura provano la gè jtìlezza dell'ani­
mò, la nobiltà del pensiero, la lar­
ghezza del cBoira. 

La RappresentauEa della Sooletà 
Offrala oommoaiiia pa^ ,na atto [oo(>ì 
genena;', e legata con pritjndiBeimo 

Furono inoltra raccolto, e «padlto 
Z>f. 7 aaeae di efTdttl di vea^^lo e 
biancherìa per U peso oomple^tìvo di 
kUogrammf 887, l quali vennero ri­
partiti come segue; 

tA è»\V altra s0^s. tt|U oTOnUta nati 
si può fare à pezz^^nl per essere 
prc8ai>t|,#el i«mpo ìP^sio nella sala 
del Òooil^ti^^ille panche del Ooic-
eo*(Ìt. Ó q u ^ n à ; non o* * modo di 
oavarela altìrlmectL 

E eotl 9,bbtBnio dovuto invocare la 
«ortfsta (lì una gentile haffUuéeééflp 
oonfereLZo, la quale ci ha susnurato 
all' orQoabto qa«ate precise |uu'oie : 

« Il signor Lavi trattò un argo­
mento va&tiaajmp - troppo vaito fon» 
per no dieooreo, che non pad eupa-
rare il breve tempo di un'ora. Non 
si costringe tanta ampìezea di mate 
ria - la lotta dalla ragione nmana 
contro la dlTtnlt&> - da Bachilo sino 
M <$avdueei - netto ap&zlo di aiénna 
pagine. 

Par* il «Ignor Lavi «l moetrò for­
nito di ottima erudizione, oh' «gli 
seppe liveotire con forma elegante a 
robusta. Felicissima la seélta del bm-
ni tolti da EiobUo, da Qolnet e da 
Seile r̂. h%' oonferenza del slg. IÌSTI 
lascia 11 desldftirld d'«tt*tìp^W pi* 
compiuta 0 più ìnìera, alia quali» egli 
dovrebbe oonsaerare i l giovane e fa-
Bondo ingegno. »^ 

A««a'«latttÌon<B ' iBtiun'iÌHHmm "4ià 
P«dovn. — Fix pubblìciito 11 aegaantè 
AVTÌBO-'^ ^''---'^ ^ ^ '^- ••-

Siinp ih-vitàit i Bod airAssembVai 
ordin:irla di seconda oonvoMziono | ^ 
giorno di dtìusenica 7 coir, alle ore 
12 làeiri neUa Saiìa della Loggia In 
PliizsA Uoif A d'ItaUa iter discatore • 
deliberare sul BOgneatè 

Oràifui del fftómo 
li delazione della Presliensi e dei 

Dlrettorej 
I 2. Approvazione dslCfonstiìittvo 197^ 
' 3 Approvaàlono dol Preventivo 1880; 

4. Njminà di sei coasigHeri là sor-
r&|fà*3one dei oesaatiti par sorteggio, 
idgnori Blìero Lore^io, praolato dòfc* 
^ GIpTasnI, Sqaaréjln» avv. Ferrila, 
elp, • Turrt jivof. Francesco, e del ri* 
nundantl Poli dòtt;̂  Qiulio a D'Arfflan 
dott Domenlop (art. 23j; ,]. 

5. Nomina del Revisori J | | «ràntil; 
6. Adozione della Bandiera sociale. 

Padova rt Mario iSSÓ. 
Per li Comtgito d'Afà'^istraxiOH» 

' I r Presidente . 
Oav. CABLO MÀLUTÀ'' 

:^^ègrét , r io 
* !*ipòf. FiRANCE»co Timni^, 

HB. Heatano in carica i tunasTglierà 
Berselli éoU. oiovannl. Bolzoni 0 
vanni. Brillò ing. Oìovannl, Gttttrnn 
prof. Olttseppe, S^ota oiv, Oarlò/w^-
bante dott. Oesarè e Telbaldi prat A«-
g i s t o . ••• ' "••' • = • [ .;^^ 

Dovendosi ajottap la bàndWm si 
rioorda (dtè iì'iìi^'àro dei soci occor­
rente a rendei: lepiè questa Assem-
blea è della metà del soci insèrltti 
(art. 24 StatUtc). 

A Blantova oàase N. 3 p. k, N. 361 | blil 
2 eonslgneri uscènti sono Heleg^'-

À Modena casse N. 2 p. k. » 397 
A Ferrara casje N. 2 p. A. » 219 

ì 
I 

ta musica. («iBorgimfiaK») , - ,̂  .. . , , 
fefMILANO, 8 -^ h^ sottoscrizione per *^'"*» f "* memo^a^ del compianto 

esposizione nazionale industriale è ^ià 0*r«foIt?v^f manifestare ^^m P 
arrivati a t . 43VmiIà. gratitudine ai trapaneato ed alia fa-

SI conta chiuderla sabato prossimo 
per aprire qaella a fondo perduto.,_., 

— Il nuovo prefetto comm. Risile 
Acbiiie, è arrivato questa mattina alle 
Sili da Roma, Èglìnon diede neàiùn 

mf^l^ ohe tanto ga)i]ierpî ment̂  volle 
pi;eiaìare la l^:cìetà Operaia deli'aver 
compiuto ad un dovere del onore, ha 
nominato il oav, Alvise dott. jOî f̂ a-
zzio proprio socio onorario, ed il Pra 
sl^ant^; dtlla 8oeletà '̂>espr«ssamente 

[ì 

I V ^ n if : -^" , P^ diploma, ad aaohe verbalmente ma-
Jl comm. Baal e ht ricevuto oggi i\ J^^^ZT^ ^ U famigUa i eentimenti di 

consi{(Uerl e i principali Impiegati delta 
Pri;f ottura. 

Totale icasse N. 7 p. k. N 887 
=-Tr,:.;- ' rr.-.—~T- "^...^. 

Lo apleadldo risultato ohe iia co­
ronato l'opera caritatevole Iniziata 
e condotta a termine dall' egregio Oo-
niitàtò dalla S: V.tU.-» prèeléduto, 
è prova dello Interessamento, preso 
e delle zelanti cure oocs^orate nel 
racèogiière e dlatribnìre I generosi 
soCoorsi offerti dagli abitanti di que-
ata Città e P/ovlncia a tanti sven-
tui-atl. 

r 

Mi è grato pertanto eateirnire aÙa 
S. V. lU.- ed agli altri Membri del 
Comitato 1 ben ineritati'elogi o rln-' 
gra^mentl della Giunta insieme al 
sensi dojlà mia parélooìàre eetlma-
alone. 

Il Sindaco 
V«'*.'PrOGOLr ' 

j Co nfereMéél -^ li' ASsooiasiiiiie* 
OP^titttziooale progressliitk^ dì Pad >va 
ptéaè P iniziativa, di ttb corso di con^ 
terense, tìa teuérat;U[^IIàWtadéÌOon-
algilo in Piazza "Unità d'ItaìlW, geĥ ^ 
tilmente' eonoesas dal Mnniolpió. 

aaeste confaredi^ oonie'̂  dall' av^ 
viso già pnbblieato, hanno lo soopo 
di soccorrere t(g(rtì4f»i^. ' 

prima sarà tenuta questa ser8,:5, 

91 KHroir. SlftrxaSo. ~ Nei corso 
delta giornata di Ieri la malattia dal­
l' iUiWtrft prof. Marzotò, kettóre della 
nostra Università, si era piuttosto ag­
gravata. 

Però, mediante l rlroedli sn^goritl 
dall' arte, ha potuto piaiare la notte 
più tranquillameilte. 

Non mancheremo d* informare oos 
tutta premura, 1 nostri conelttadtnt 
aul processo della malattia, essendo 
vivoegeneralerinteroBse che ne pren­
dono. 

* 

li9fkrt« Riil)lt«nea. — Ognnno ri­
corda quell'uomo bruno in viso, piut-
tostb tarchiato, sempre fermo al poato. 
San Lorenzo: era un f̂ oohlno awan-
tizlo, per nóme Sgevano AntonfOt di 
anni fio circa. 

Oggi i4,4oeob, mentre li poveratfcp 
stava in attesa di Uvoro. c6'to da un. 
male subitaneo, cadde a tflfjrâ  

TraaporUto al,v^5too uffliìo di P. S. 
in n^nc|9^^| ,di^ spira. • ^ ^ H 

La ÓepulazÌohéPróvibciale|ji recherà 
o^gi atesso, a camptimeotara^lf C»f»ó 
d^ta Provincia. (Punjfoio) 

nel locale indicato, alte óre pttcj po­
meri 'lane, dall'egregio sfgbBr̂ ^̂ î̂ ofèB. 

grato animo di tatti,/iS^9 «̂  l'hall* sia»-! «oro Bi Olovanai AchiUeT (iljé* t r i t 
patlpii e morale lstÌt»zioae lappar-[.^rà Virgotaeti^^ cì^ì iiìm-^ tTn*am 
tepgpno^,pnj^poÌ»Ua generosa rìrnh \%sctatà'hpocràÌica. '., ,. 

• J X -

h -f irOTIOTE ESTEBB 
' - ^ i i i i f i 

FRANCIA, «.>- Si ha da PartgL^ 
; • Oggi ebbe luogo agli Uffizi defia 
Camera ia noiQìna' di 33 membri della 
Ccmmiftsione del bftmclo. 

Si attribuisce grande importanza 

g\ìp. Ci azzolo, o^(^anIla.toii^bn del atto 
caro congiunto aemma sapiènte (^ns* 
flcensft ; onc^a alla Booletà Operaiii, 
chsdon un atto ^i fina gentilezza 
sKita il dpver^ dèlia gratitadioé; e 
mostra «ha-a<<>A«»vdeli:ano operare Salaaln, e alia p^ r̂ta della'Sala. 
ata. il aenUmantP (della riconosoenza 
e del dovere. | ^^^^^ ^^ ritardo con il signor Ei-

ìrico Î -ìvi Gatat&ni ed i suoi Poeti 

Abbonamento per àie^ Cftnferepzp 
Lire 3. . . "' ' 'p V:, " ' 

X bigUetti sono VentÙMlt ' fresso; la 
l'brerie Broker e Tŝ eacliSf Braglii e 

* * 

:t 

*'r'»?»W«H*«i«5M. - Si anuttuola 
prossima a Veuézia 1« pabbiioazloae 
d'uà layojrp «rlilcO: del aig. A. R. Levi 

5BU SJiakspeare, Molière, astdjnl, t t r« 
grandi rappresentanti del teatro nnl-
V|er«Rlo. 

i i|i Levi è gì^ noto per un 8»O.I»VOT« 
!drammatloo e par diversi sludi, ape-
cislmente an Shakipeare, ch'agli ata-
dfò con passione ̂  di tutto, 1̂  «M 
forza -r-, in cip aiutato da una grande 
con^sccnsa del^a'lfiigaa inglese. 

II parallello fra anei due sonimi d 
)»ŷ ''»».it7r T**r?mo come il Levi l'avrà 
superai 

jWM^eiao. ^ 1 1 {giornale La Nuàva 
Arrt^flmP anuuóxla, che nn cartola' 
gegaai:5gfe^evani di Milano, ohe f«" 
uno dei M^^ garibaldini Bbar««ti a 
[Marsala, entrA poso fa nel nuovo 
Odpisio dei Oappncoinl di San ManH-

riàglli - V argomento tlella Gonferen. J xjo in Lovere, dov^ «omidata ia ana 
t . l i 

JJ 



/^^S(i*'/^ j-jf ^^2 ^ ' ~ 

i S V>rV^ 

' "i • . ^ • - • ^ " - . 

kWVHatbU*(J 
_ ^ r v ^ ^ j 

Iprota, Tèsti l'abito del frati Oapuo 
el^. Egli ò mortafobU, pIetofl&aient«: 
sinittlto da' saol confratelli, li 10 p. p. 

Seliflleéiro mlaierlèffo. — Leg­
geri ne! P/ccOto di Nàpoli 3 / 

Ieri, Alennl eontsdinl di ^regnano, 
[lappando in ima sAlYa, eoavarono Io 
s5b.elotro d'xiii nomo» Il oranlo prtìf 
Lantara traew ài ferite. Il fyito d 
Uqusato misterioso e l'àtttorltà giu-
Idiriarii Indaga.;,' - ' 

iirre^c^ politici e SMsvqnlefl-
izlonl » CÌOITIEI». ™ Togliamo dal-
W Indipendente In data del 4 : 

Ieri net pomeriggio dopo mtnntla-
{ilme porqnlsisioni Tennero arrestati 
lU %e^tore dal giornale V Isonzo 
ÌUripo doti. Jarettig ed il tipograto 
JLalgi Mira. 

mlnijutrl, degli oo. Da gauot^ f ^o-1 i^fi^ P ^ ch^ "^ '̂̂  f^^**^ gimn> ila j Orimalài dice eiie il prop|«lt0 de 1 I .-

* • • ijJimmrHiMMTaijT<nefc w t t t t f t AAirM^snuirtin 

' : ' = - ' " r fF 

m^m^mm lEV . 1 . - . t - - ^ Ì L J I 

La mogiìo, nipoti e oongianti del de* 
htAo àùXt Antonio Csoìin, porgono 
[i doTàti rlngraziaimentf, a tutti coloro 
jetio pzes^ro paxie ai loro d o t o «d 
'accompagnarono airaltima dimora il 
lc4to aatinto. 

Sfl̂ l, Il primo ft jkffet^ da ittàlaftla di 
ooòliì, che con glipelmetteditterai 
AU'ufDelo 6 alla Ciaaerà & dì eaeriri-
tare, eon atU'fllà, le Bue Mnsìonl. 
L*on X)d Sanotla è, iaoUre, fitto se­
gno ad attaeebl vlvaole îml d> quil-
cbe gruppo deUvsjnlfltraf delNIeote-
rlno ]partÌcolarmenie. 

L'òoor. BfonelK non é in grado dì 
sostenere la grarieslma dìaetisaloi^ ette 
si farà in occasione del bllanoìo della 
g&errai speofalmonte sglln questione 
della ferma militare è snlla ^aestlone 
dello nttoTe spese. , 

Seeondo alonnl, nel ministero sarei»-
bSTl divergenza olroa alla persona da 
sostituire al generale Bonelll, 

fetoHa ia iegffé di 8. KoreUl ooneer-| CdmmiMlone fti quello di mantenere 
hinf» il divottio. 

fliprendesi la dlscussIoQe 0él bUmdo 
m laTori pnbblici,? — ed ÀWtói i^e^ 
repdosl elle varie Interprdtacìonf fi le 
leggi 1873 e 1879 airca la loro appti-
casione alle ferrovie cconotìticha o af 
tran.-w.ys, diobiara che questo debba 
pri&uipalmente aversi in mira cioòcbe 
lo Stato non debba cercata usa spe­
culazione nellft concessioni,/Q^a {Imen-
dere unicatnente alla pubblica utHiii< 

Zanotini crede dover cblarire l'opi­
nione da itti espressa, obe sembragli 
fraintesa da bacava, oiroa la disposi-
clone di legge 1879 per 11 riparto del 

) fondi e la precedenza oella costruslone 

limitazione del sassldlo chilometrico 
della legge JS73 alle eostrauonl ordf 
naHe, né aUrra^ntì suonare le parole 
ìSae pronunciale no!!a discussione d<illr 
iegge «870. 

Rimandasi il segaìto a domant, e an-
anmìaél anMnlerrogazione di GrilSniVi 
sui prOTredfmenti ael governo in vista 
della recentisfllma sooperia dt nuovi' 
luifihi infetti dalla Mwgra. ; 

(Mtnxia Sttfanl] 

CAMERA m DEPUTATI 
•A • ) 

( 

Dio si eheqnalohe ministro sostenga [della varie linee. Bipete la legge non 

1 generi, le Sglie, il 8gtÌo e fratello 
desolati del compianto 

lesprimono col cuore commosso la loro 
riconoscenia e ttjttl qiel pietosi parenti 

l'oppoiianità della somlna a mlniatro 
della guerra del generale Meissaeapo, 
anche coli' intendimento di render 
meno ostile al gabinetto il grappo Nt-
coteriso. MS| prescindendo da altrd 
flonsideraziont, come potrebbe «onsl-
llarsl l'Ingresso dell'onor. Mezzaeapo 
nel ministero Oairoli -Dapretls eoi pro­
gramma finanziaria ora prevalente f 
Tatti rleordauo i recenti oposeoll nel 
qaali II generale UìEz&c&pa sostiene 
la necessità e Pargensa d* aumentare 
di decine e decine di milioni U bliaa • 
«io della guerra. 

Kon mi par probabile ohe l'on. Hes-
Kaeapo ritorni al ministero della eaer-
m, dopo le Bua ultime pnbbltoaztonl. 

Oggi si ba la uòtlsla nfdctale della 
tomparsa della fìlossira In un Oomune 

Nostro Dispaccio 
•s 

tributo d'affdtto al caro estinto. 

e coDOJceoU che condivisero il dolore . ,, ^ ,„^, ., „ ,. , ,, 
li .ani. perdila . oh« «ol loro imer- '"^'.'^"^'f'' "̂  , t "*^**^," . „ L.n.« -i #.„»-,ii ««ii«« «nj«-* .,« Nei Circoli politici e anche ira 1 di-

IfCQto al (unerali vollero rendere un ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^^^^ ^^ ^,^^^^ ^̂ ^̂ ^ 
probabilità che il eonte Corti pèssl 
dalla legazione d| Qostsntiuopoii al-
Vamb&sclata di Parigi, n barone Blanc 
sarebbe trasferito da Washington a 
OostoatìnopoH. t '• 

Il Ministero sa ohe n^lla ^ r̂osaima 
dlacusaione del bilancio degli affari 

TEATRI 
ÌK NOTIZIE ARTiSTICfiB 

I«*tó» ' S . » i H , i a r - U lecondif W'?f« ' l ' ^ f " ' * L* Iwg. T.O.BM 

losj riuscì migliore della prima. 
AppUadltLsaimo FriglotU. « Pubblico 

carso. 
VsgHoAé di ìme^c^nia. ^ U Veglio -. 

«M di atanott^^ l^eScIo deĵ I Oipizi 
Marini ftt suf^ièl^mente animato. ̂ , 
Tuttavia c'erano dti vuoti, specialmente 
nd palchi, ••. Abbastanza numerose ed 
eleganii le maschere; - Gentilissimo quel 
piccolo Piérrot in raso bianco. 

Sul p^coscenlco il bu^et copiosissimo 
e servilo a dovere. 

P*rigl 
rebbe, quindi, nomlaare r ambascia­
tore prima di quella discussione. È! 
^ r o inoltre^ ohe il Governo francese 
ha fatto qualohe amichevole osserva­
zione olrea a quella lunga vacanza, 
oontrarfa agli usi dfplomatiél e che 
non ba altra ragione fuorché sei ]^|^ 
tegolézsl del retroscena parlamentsre 

fornire norma sicure per evitare ogni 
coniMtaxione. 

lacam gli risponde che 1 principi! 
della legge {869. tsnio per determinare 
la prscfldeaza dalle costraiiofil, quanto 
par distribuire I fondi e stabilire cbia-
ramen» le norme, sono tali da non 
permettere dubbi. 

/tidelli, relatore, dice che la iegge 
1879 sDbi l'impreislone di un certo 
allarme di reazione contro Tibdustria 
privata. Trattandosi oggi di applinaria, j 
è necessità di stabilire quanto essa 
permeila fare* 

Alla domanda di Rjmsno se la legge 
con rari. 17 confarìsoa al governo la 
facoltà di concessione, rìspohdé, rife-< 
rendosi ai erìterii che Ispirarono l'arU-
colo; esso non essere contrario alle 
coacessiioni, ma subordinarle ali'appro-
vaùone del Parlamento. I dubbi solle­
vati dalie difiooltà iocontrate o preve­
duta salla precedeUEa dalie costroî oai 
di varia categoria e soUa distribuisioao 
dei fondi, furono discussi dalla Com­
missione, esposti ai Ministero e da esso 
dissipati. Fano U suo dovere la Com­
missione se ne rimette al Ministero. 

Sulle lerròvie ecoaomìchd conviene 
con Spaventa, stando stratiameaie alla 
le^ge, ma esorta dì ampliare l'applica-
lione. Circa i rmnwdpf. riportasi al­
l' ordina del giorno 19 maggio 1379, 
con cai la Camera invitò il Hioisiero 
a preseni&TQ la legga per determinare 
j crueri e Je norme par oooceiììiom di 
TrmuMayt a vapore, ^rega Z mollai 
a desistere dalla sun Éea. Spera che 

Soma» 5, ot^ 8.40 a. 
La CommimoaQ dd progetto 

sai dazio ooasamo eksso PlasoU 
préuidenta e chiesa al Miaìstero 
docu menti e schiarimenti par ini­
ziare l'esame del progetto. 

. Mettesi in dabbio la nomina 
di Corti ad ambasciatore a P a ­
rigi. 

'i 

eORBlEBE DELLA SEBà 
5 mar zo 

. r % ^ % . * i 

APPARfiqCHt MltlTlRe 
« n ^ i o ^ ^ 

£1 generale Menabre» * ritornerà a '« fessiono presente sarà gloriosa qttiit; 
IO la precedente, percbò si esegalrà 
quanto in quella deliberossi, e la ̂ ran-
<ìm& dei popolo non sta nel dire sol-
isibip, ma nel fare. 

Annanziansi due risoluzioni, ^^ una 

n VmmiXf 4. Rendita Ital. god.'da 1. 
', luglio 88 56. 88.(15. 

Id. V gennatì>:;S0.70 90.80 
X 30 franohl 33.45 33.47 
0, 4'Bandita I t »0.70. 
I SO rranoht 33.40. 

Sefs, D jiaauda abbastanza baona 
proiszi eotrenti. 

^ ̂ a n i . Calma d* affari. 
fOHi, 3. 3tt$, Affari discreti, preiszl 

sostenuti. 

Londra fra qualche giorno^ h* onor. 
Gairoli diede un graa pranzo la suo 
onore* Il generale ha pur pranzato, 
ai Qalrliiale, coi Sovrani. ^ 

Ieri sera oÌ fu pranzo a Oorte In 
onore di IsmaU pastìài ex viceré di ^̂  Priscìa e Romano G; percbàh Ca­

mera confidi ai uoverao, che, valendosi 
delie faeoitì accordate dalla legga :per 
compiere soUetdtame&te la re^e fe r̂o» 
viaria, qualora ne avesse bisogno, pre-

! senii una legge per provvedervi a^ 

Il Risorgimento dì Torino ha 
le aegaenti notìzie che rìprodu:-
ciamo sotto riserva." 

< A conferma di quinto ci telegrafi" 
da Rama il nostro corrispondente soU|t 
gravità della situazione politica esteri 
eappiamo che il ministero nella goerirÉt 
pensa 8 prendere aJcum provvedimenti 
ohe, senza allarmare il paese, possano' 
in caso di néeessiià aiutarci ad essere 
pia presto pronti a qualunque eveato. 

Sono Slati dati ordini iifdnchè l* ìitru* 
«Ione delle recluto giunie ultimamenie 
ti corpi preceda aotlecitamante. Si è 
:|iensEito anche a completare la fora 
dei cavalli sol piede di paco in alcuni 
reggimenti dì cavalleria. 
. ..Se BÌ>mo bene informati il Ministero 
p«ns3rebb9 a nu lire un certo nomerò 
di trnppfl in Qû  campo di esercitazione 
nelle provincie venete. 

. * ^ • _ . 

1« Bcgiua Hargì^eriU e U Begin» 
d'Inghilterra 

^̂  

Egitto, il quale si recò Ieri, nel po-
merìgglOj a visitare la venerata tom­
ba del gran Ee, aV Panteon. i 

Stasera e' è gran pranu ali* amba­
sciata impellale tsdasea, ~ i 

É giunto a Roma il signor Duprez, 
nuovo amb&eciatore franoese pteoso 
11 VAtloano ed è partito per Parl^ Il 
suo predeceds'bré, marchese de Gla> 

I dando anche alla industria j^iyata i 
lavori di tutte le costrazlonìjp al^a 
di L.3cava e Grimaldi, secondo cui la 
Camera « riconosciuta la necessità 
d'una legge determinante i caratteri e 

briac. u. . ^ ' . . ^ 7 lenormeldslle concessioni dei Traiawaus 
Il flUoVo ambasciatore presanterA ^ deìie agavolesie per concessioni di 

HOSTBA COmUSFOWENSA 
v W 4 

H- L'^n 

Soma, 3 marxo. • 
Alcuni deputati, fra e^l 1* on. Qi -

'slieito,^hanno pcoposto ŝ na seduta 
itr&osdlttarla per la dìsousalone del 
irogetto di legge sul riordinamento 
leti'arma del o&rablnlerl e 1$ Qaméra 
iggl, approvando la savia proposta, 

deliberato di tenere venerdì mat-
ioa is «edata straordinaria per qusl 
irogett^i veramante nrgeutisaimo. Io 
lono persuaso dell* urgenzai del p|0-
;etto sul carabinieri più assai Ai quél 
;be sia convinto dell'urgenza di lUttl 

le oredenelall al pApa dopo la vots-
zlone del Senato francese suU' arti­
colo settimo della legge Ferry. 

Stamane, In Vatioano fitronp cele­
brato solenni fanKliOnl rdllgiosa pel 
secondo anniversario dell* incorona-
rione di l«eona XtU. 01 furono, i a 
tutta la giornata, ricevimenti di Oar-
dtnall, prelati, personaggi distinti, 
italiani e stranieri. 

Il Papa rlcoTette oggi numerosi te-
legrammi da varie parti d'Baropa. 

Djmanlt al̂ a scuoia superiore fem­
minile, 1* onor. Mioghettl leggerà un 
disQorso sugli alUevl di Riffiello. Il 
concorso sarà grandissimo. La direte 

T Z n ^ ; o ^ r t ì £ t i l^^-^él la scuola à assediata da ao-
erveili malati di rabbiosi politicanti, I V » V WgU# da signore ye d i 

spesso i sogni delle perssî é colte, daslderops di udire il |obe scambiano spesso i sogni 
oro fantasie <ì0l faisogal .dei popoli. 

Neil' arma dei earabtnuH si fa sen-
^̂ tiré l'Inoonveuicate d l̂U deficenta 

i personale ed d necessario che, ood 
provvido disposizioni, si rlnvlgorlsoa 
ĵ iaella istitaztone, ohe di molta altre 
itltuzioci è assai più utile ai gjlaa-

ĵtaomini. 
Speriamo ette la discussione di ve* 

sriìi sia tonata nei Uuitt raalonali 
ohe il progetto di legga non esea 

alla Camera oon qualche emenda-, 
ento ohe ne rovlnj _li>,seopo 0 sciapi 

a istituzione .^nii^qrdinarat. Questo 
Imore è l9|ittiaip(, ;ff̂  si pensa ohe 
laistero è Imag^lòransa guastano 

lutto quello ohe tocoftoa.*. Per carità! 
f̂in Qì guaattpo aneha i carabinièri. 

.: Speriamo .̂fej.l'jpeto, ohp.la .̂ isop??; 
l̂one proceda bene e ohe i politicanti 

^mlci dei demagoghi, non si adope-
pao per sciupare anche 1* istituzione 
^6t caribinle|f. ,• 

Nel cireoli pirlameatarl al dà por 

diisco)rso deli' eminente uomo di Stato 
e illustre oratore e scrittore. 

J i-

i-l 

Parlamento Italiano 
^ 

I I I Sessione Xi i l 
u > - * - * 4 - ^ 

CÀMERA mi DBlfUTATl 
. Presidenza ìfistùfi 

> (i 80dvUa d4t 4 marmo 
Leggasi una p>(jpììsta dì SsrrJslwi 

per qtpfegare i Comual dì Piombino, Su-
veretò, Campiglio, Castagneto, Sassella, 
Monteverdi, P.«o di Cecina, Cjsalo, 
Guardìstallo e Monteaculaio al droon-
dario di Pisa. 

«̂Ha, cai spetta rispondere jHInter-
roga îose di Vollaro sopra le domando 
a procedere conlip i membri dei Par* 
Ismepto ex'amministratori d'Istituii di 

agevolezze per 
ferrovia a seziono ridotta, — invita il 
ministero t provvedere, afQachè qaesU 
scopi aleno raggiunti colta presenta­
zione di apposita legge 0 con modifi-̂  
cazione della leggo 1879. 

£accanai ringraiia Lugli del dubbi 
sollevali SQll'art. i2. Adduce varii ar­
gomenti per dimoitrare aver egli fon* 
dalamenie cre^^:» deiio art. (osse com­
plementare per Venire in sussidio delle 
ferrovie ridotte. Consultando gii atti 
pirtamentarì parevagU codesto fosse lo 
spirilo deli' art,, e meraviglii^i che Gri­
maldi dichiari intendersi |ia quello le 
fiirroviè ordinarle, tanto più che ci6 
discorda dall'opinione che Grimaldi 
espresse altra volta. 

Î>opo avere poi dichiaralo che, in­
torno alia difficile dî Unslone notata da 
Spaventa tra Ferrovìe ridotte e Tram-
wjyj, ai atterrà alla deSiizioae emessa 
dal Cons. del lavori pubbUtù, promette 
che presenterà il progetto, ove, oltre 
aitri punti, proporrà l^sclustone del­
l'art. 13 della legge 1879 sullelerrovie 

[ridotte, fiiapottd^oi aì dubfit ^flìv^tf 
j da Lugli flutrart. 18 e dichiara opinare 

il concorso doversi dare a fondo per­
duto. Avverte peraltro che il governo 
non seconderà le Provincie^ che fanno 
coatroìre strade da speculatori offaren-
tisi pei soli sei decimi del governo. 
Questo darà soltanto eei decimi del 
coslo. 

Sulla riparti;do[ié dfdle somme con­
futa le obbiezioni di Z:inoliai î tenendo 
la legge onorare la sessione. Se quésti 
intende dì lamentare la questione tee-
Rìca, cioè la quantità d»\ lctù?o che si 
impiegherà nelle oostruzlonl̂  ha ra-

liOggesi nel Corrière deUà]ser& 
di Milano, 4 ; 

< Giunte nostre particolari Informa?;, 
sioni, annunciamo che pare deciso che 
la regina Margherita abbia nuovamente 
a soggiornare per qualche tempo a 
Honzav ; . 

Essa vi 1^ recherebbe alla fine di 
questo mese; • 

Annunciamo pure che la regina d'lo-
ghiUerra (ie noUa avviene in oontrario) 
ritornerà a B à v c a o ^ j ^ ^ ^ i parie 
delta primavera. iP*'"'^*^ 

U viaggio sarebbe per la metà dL 
aprite e ritineràrio sarebbe eguale a 
quello 86gujt(| nello acorso anno, e 
cioè Plymouth, Cherboorg, Parigi, To^ 
rino, Novara e Arena.» 

j . . . * - ^ ^ ^ « ^ • - . ^ " ^ 

J ' • » - • ' • 

COatklSSIÒiJE i)'ISOHIBSXA 
a u g ì i A l c o o l 

80duta straoni{{naria dtl 5t^rxo -
Discutesl la legga di riordinamento 

;dell'arma dèi carabinieri, che Cairoti, 
ju nome dt pepretia dichiara di aocet» 
'ti<re come fd modiiHcjta dalla Commls-
siona:/^ '•:-• ' • i l i I t i ;̂..,.:' ; 
^ iVicofera osserva che siccome questa 
legge avrebbe dovuto essere con» -̂
guenza del riorfllnamenio generale df l|e 
armi di pubblica sicurezza, presentata 
'sula riSQute ti difetto di origme: pure, 
[(Orìsideriindo i bisogni la voterà, ma 
.desidera che il ministero dichiarì se 
intenda proporre la legge di detto rior-
WUmemo. 

^ I ' 

Anche O^rtnzù accetta la legge nella 
speranza che eia parte di un tallo, reso 
necessario lialla condìzioai di sicurezza 
pnbbUcâ fticcomanda specialmente che 
nei riordinamento generale si accresca 
il numero da! carabinieri, ed offransi 
vantaggi che allettino fid entrare nel-
Tarma e a rimanervi. 

' Laeava, associandosi alle osservazioni 
di Nicotera, voterà questa legge, per­
chè n nomilo dei carabinieri è sce-
ram di molto ài quando la legge fu 
preaemata. 

T^m considera gli effetli della legge 
Sdtia Cassa militare. 

Rammenta di aver piagato il mtui-
atro delta guerra di presentare alia 
Camera annualmente secondo la legge, 
fa relazione aull'sodamento della Cassa 
sudl̂ fl̂ la: deplora che abbiasi ora solo 
quella del 1873. FA la storia della Gassa; 
dimostra come la sua situazione meriti 
l'attenzione, e come 11 ministero Intenda 
provvodere, in ispecie parchò la Gassa 
éostcnga il nuovo aggravio che le de­
riva ilalla presente iegge 

éeymet riconosce giusta l'esposiaione 
di Tenant sulle ' condizioni delia Cassa, 
è si associa ^rmò alla sua domanda 
per provvedimemì. 

Diprttit ringrazia la Camera per la 
sedata straordmaria*. esorta a ripèlOTia, 
occrrendo pw altre leggC. 

Dlc%laré di' aver già preparato U pro-
Iféî ô p̂er modiacazìoni alla legge di 
pubblica sicurezza: a'impegna a pre­
sentarlo fra breve. Allora sì svolgeranno 
le bSServazloni di Nicoters, Barenzfs e 
Lacava. li numero dei carabinieri pro­
posto in questa legge rimedia ̂  male: 
r aumentò aao »I cô mpimenló del coef-
finiente si farà gradatamente, scegliendo 
gU nomini : anzi sì potranno ,̂ <^;np|e-
tare nel bilancio di prima previsione 
ddl l ^ l | se ia Camwa vaole; • 

VLieponde a Tunanl che mndhrk la 
retadonl deìla commisMone di vigilanza 

. 1 ^ • .s ' 

' •><• ]Londra,3, 
La Camera dei Commd oumìdauò ad 

tmanlmità al nAitw» M Hfevvgato per 
tm tempo Indeitìrmluaio il deputain GHA-
sell per violazione dei privitogi dei Pap* 
lamento. . \ («(««»> e 

- i^-" ^^f,T-

^ ^ 

'•^'ìnH -'V 

PA-RIGl, 4 — Sanato. — Nella dl-
«euBsIonesal progetto d'insegnamaato 
SHpsrìoro Bolaugir combatte viva­
mente P artieplo settimo, ohe proIMSea 
l* luaegnauièntd a tutte le eoagregi-
zlonf non autorlffzaie. Invita i r«pà-
blicanl a non entrare la una vla^ «ha 
eonduee al dispotismo. 

Bxtff&t combatte pWa^^fM^eòlo. e 
fa l'elogio dell* insegnamento del ge­
suiti. 

È probabile ohe la votazione abb!# 
luogo sabito. 

La Oamera inéomlbolò a (ttsestere 
gli articoli del progetto sulla tariffe 
doganali. 

Freyoinet Inoarieft Ghan^ di eon.. 
gratularsi eoa Ueilkoft. n 

BERLIMO, 4. ii. Il Roloharatbi ra-
splnsé la proposta di Haemel db» In­
vitava U capo dell'^jyjbiragUato a 
presentare tm rappo^ sulla oata^ 
ttrofs del 0rande Sieitùr^ V 

Bartolomeo 
f. - 'iiSiAi..-

, S^«i\^ rmpmt&^ 

Li nmm 
k PREMIO FISSO 

CONTftO L'iNOENBIO 

r V 

t ^ J 

Quei^ Qrjtapagnla aasioura «jntroi 
l ÌHc«nc2tó, io scoppio de^ 
del gaz 0 delta macche a^ 
gU ftta.btU, i mobìli, le mere!, le ra^-, 
c o l t e . ' . -̂  •• • • - -:-

fissa assicura Inoltre gli (^ce^ 
desimi contro P improdutto^lià tem-
porai|M cagionata dall'Inoandlo. 
-' 'i^\ Oa.̂ t»l© Social» 

Sedo Sociale, Firenze, vìa Oavònr -H. 
Agente generale nella Provinola di 

Padova, Big. 0. iSoJiiftì» 891, 
r j 

m. . 1 

àll'^erla 
: Ai Rappreaentanta della Cî a pro­
prietaria dal, Segt»^^ llanitaMOT* Vi« 
G'itlo 'ÌBì con̂ fa che divofiì àmi^?9m. 

^•^ . - s 

Lèggesi noli' Optniana 3 : 
t Qiiesta mattina ai è adunata di nuo­

vo la Commissione d'inchiesta sugli 
alcool sotto la presidenza dell'onorevole 
Brioschù Vi assistevano i deputati Uiz-
eatti, Diimlani. Rtidinì, il comm. Siena, 
il com^. Miraglia, Il cav. Proukraayar. 

Si discusse r interrogatorio da in­
viarsi alle principali Camere di com­
mercio e ai Comizi agrari più 'interes-
'sati nella indnatria enologica. 

Si è ben fissato l'intento economico 
e punto fiscale della inchiesta decretata 
dal Parlamcato; si tratta d'indagare; 
gli effetti nocevoli alle industrie, pel 
raddoppiamento della tassa degli eloQU 
e di neutralizzarli per quanto è possi­
bile, w.; , ,v , . •• • 

L'Oriô . Î tìitzalti dichiarò che, cdme 
egli io aveva ^ ^ ^ a t o negli studi 
sulVimposla dello zucchero, confidava 

della Cassa militare, ricevute dappoco. ( S ^ ' f JI?"*****' ,'*P**'I''*°*'!_^_ I ° ? " 
K bisogno di provvedere alia situazione 
della CàsstCS'iina^ quéstiohó vecchia : 
lo stato deHa Cassa merita (occuparse­
ne, ma non y'è pericolo io piora. 

Si' pregaolerà un progatto di legge 
conforme ali' ordine del scorno Votato 
dalla Camera per ia,. tassa da pagjirsi 
alla Cassa nrilitare. ~ 

tdporta relatorcOrtleva avere la com* 
missione presptato un quadro d'onde 
risulta che il perioJo pia breve pai 
CDngedamanu} è sagtone del aumero 
di carabinieri diroii'U'to- Par tale ur-
gaiua la commW.one acceuò la legga 
presfloiê  come uà primo paŝ o ai Vi-

Il minisiro della guerra dimostri le 
varie fonU onde detiva la poco Ima 
fljlmsìone della <24Sja, e prpm t̂ta di 
presentare uu progetto di rifaraia, 

r<?MflflÌ pMtide auo dello di chiara*! OQfci 
del mioUtra. 
l Jficoter{i insiste suH'accettare la la^ge 
oomeub passô  ma non crade rhe fv̂ nn-
(aggi da e0sa promessi siano sufficienti 
a masteQero ia forza siumeric» dei ca-
rcbinieri, che abbisojfnano. 
, St cttfude Ja discQSstoDe, dopo alcune 
repliùbe dei raiaìsirrdeirinlarflo e della 
guerra, poscia si rinfianaà a lunedi la 
cUfiĉ 8£voae degU articoU. 

0 fiegosio per Im n̂aemeoCe mgan-
nare : e émérciare la pesnma loro 
merce. ^ :, , ^ 

ri sottoscritto si fa dovere tS^&ov&mrg 
iutii che ia Gasa coi ha 1 ̂ dnore d 1 
rapproscintarf ̂ on si è mal ser<̂ ita di 
alcun girovago^ ma dì teî iyro fp«|ta.la 
Qcc^onale sua vendila esclusivamente 
net suddetto negozio. 

Avverte inbjire ohe sorpreso alcuno 
di questi r4^«hè;¥^% pratiche m 
cotBo non riiâ oî à ditaoÙa—verranno 
denunziali airsutorità per essere pro-
oesa&ti a norma di leìM ê. 
;> Il Mappr§se»iaii&s 

, ii. BOtXA, 

D'AFFITTÌ 
PEL PROSSIMO 7 APRILE 1888 

Dea Osss grande signorile ia tr» 
plani alta in Riviera S. Sofls, a met^ 
deìU nuova piazza, al N. 3178 rosso. 

Por trattative rivolgerai al proprtfip 
tarto' che abita nella eaaa medesims., 
è ^ • . . . ^> 

^ i ^ ^ W ^ ^ T P * Tr i -—****,Kf^ 

AVVISO 

y 

J ' - L ^ -

ì -

V'- -t DISPACCI ESTERI 
1̂ 

i ; 

. 'Vi 
4. 

VennesinarritólVcertiflcatod! p&iìi? 
eìon« delta fiigUtVi Dal Molva Buge-
nla. €bì lo avesse trovato e lo po--
tftsse all' urdolo di Lfquidasiona de U 
looBle U. lateudensa di Finanx» 1 
Padova, avrà una mancia cU Ur i 
CINQUE, oltre allo adempiere mi v.% 
atto di bsnefloeiua 9 di oovam. 

-r 

credito cad|^ 
îoura la prossboia dimissiona di due j che rispondeî  

^ifrì 

gìone, ma è forza delle circostanze. Dà 
, dichiara j apiègaxioni ad Arbib. Vollaro e Morana 

unedì prossimo, 0 con- 1 sui dubbi da loro esposti. 

- "i 
l 

che bea ponderando r argomento, si 
sarebbero potute disinteressare le in­
dustrie principali che adoperano l'ai-' 
cool. A qa48M> fine tonde la presenle 
ricerca. Il presidente presene ^^J'^-. 
tenco di egregie persona ohe saranno 
interrogate, r<ifftsrmando il proposito 
che al iffrettlno i lavori al più presto 
possibile. Noi pigliamo atto di questo 
salutare proposilo, e sarebbe utilissimo 
f̂ he le proposte della Commissione ̂ ia* 
chiesta fossero formulate, prima che la 

I
Camera raddoppUŝ e la tassa sugli «!• 
cool. I l 

t* avvenimento del giorno è Tatien-
toto contro il Loria-iCelikaw. 

Dispaoci dn Pìnroburgb recano che 
Paiilore delT'atteiitito ò giovsniSBimo. 
Sra vestito con molta eleganza. Egli 
serba assoluto silenzio sui motivi the 
l'hanno indotto all'attentato. 

Il,Xelìkov? io ha 8cbiaff<!ggÌato. 
Mei k -w rimase Illeso, parche por­

tai^ siìtto le vesti una corazza di; îto-
minio. {fndipendente) 

:*Ì •'•• Parigi, 4. 
Ili commissione della C:(ia«rd bd de­

lincato di proporre reboliziooa dsl 
v^^trl&to nel'esercito e la durata 
del primiero servizio attivo di quor.inia 
mesi. {idetn) 

*-*^ -fc ' ^ n ^ i r . . . 

.4^. PIANOFORTI 1 ^ 

m 
Igreiso U SIguor Pia HÀBOONI 4i 

CaneglianQ^ ftrovanal in vwdita A 

Srezzi diBcrotissimi dPlAWlftffiftjavjC 
i sua fabbrioazlbne, e rioononNsiatl' 

buuntaslml^a valenti ma^r i à^\ 
quali possiede numerosi Oortifle^tl. f̂̂  

Il slg. Uareoal accorda .jp<(mo/&ràr 
• ripara qualunque gniasto a pressi 
eouveolenti, ed assume ^mminslonl 
par oliti e fuori. Tiene 11 suo det»»'-
alto e laboratorio in Fifa S. Mo^'fi^ 
N. Ii77 A, PAX-AMO ORLA^NDI. 6 7^ 

- 5 
rt -1 

•Famì¥cia Galìeuril f 
j Vedi avviso io quarta pasÌTis 

1 ^ 

T, -

M 



t ^ n 
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#l. M'^' 

ik 

lì 

mfj 

.-.J' 

ifflô afflwesfliWJM* •tam»- ìÈmatmmpitwimtioiuv»eiiwi!V£n^ utrmift' 

dftU'̂ Esierò f«r il nostro gionuil« 
si ^ricevono esolusiTamente presso 

• • " " " " [) % . \ 

.ÌQOuà a C. 

" m i • Il r i rr imif inB 
h - k 1 n f - ^^ 

n ^ 

lì-̂ rtifitìa 
-j\f 

'^ 

.^;.*W%^— ò^n r̂v ,̂ — ^ 

Qoe^b ììcinilo ri^seratoredoi.capelli tion è ona ^ t l i ì iHM^me 
H^I^e fcUftmeRte(.6m hiUbi dei modeeimì gli dfe a grado ttad''!orsa 
étiv''?tóBdoao ili poco , ^ ^ ^ il to colora cadutalo; ne iinpeiQacfi,an-
e©iai % caduta e promWe'lo sTiliipiK)» dandone il .vigore. della pu^ 
t̂9̂ .̂ ù. Stìr^j inoltre per lenre la forfora e toglierò tuftei le imparici 
^i) IKjBSùÉo essere smla-testi, aertK» .recare il più piccolo incomodo. 

Fer ausate sne eccellenti prerogative le si. nccomanda a qGeUe 
l̂ .'tffiesRBib'peT laatóllàa oper etìi aTmuzats, oppnie per gualche caso 
e^mmiÌQ avB£«ero bisogno di nsire pei loro capelli una Boalaaratóe 

.Ai, ên̂ iKWe iS'iPcimtti'sio, loto ! colore, avrettendoll in pari tempo tìie 
^paalo iìgma© é^ il colpĵ  .che ^tetano nella loro nàtimtìe robuslan» 

'•••• "ilrV"' -rr̂ ^̂ t̂ I. W ̂ ®éi«iii» tr.mm^ ^ • • ' 
SI s|^i6o&da0ft 'BE^detta fìupMseia dirìgendone) Iq în&nde aecem-

^^k da fs4Ùxtk postale. Si trovano in f^^tl^^si p r é ^ le farmacie 
à'fd!^. ROBffil da PIAKEM E MADBajOBNELrO, da 

Bl^f, MàZmCO parraeehiere al Dnomo e da Q. BjBSaTI profninìere 
in ornasi 6«alè #^?cieaìa Zampironi Pivetta Ongarato e 7ónci; a 
VmMA da V^en; a moaio da Dal liago; ft ^&vm da Iiinià <6d 
E:.cjii2Beìi; apaingjdi gabija e Fiìlppog^} 

ms 

[ •̂ |̂ n 
V 

; j . . ^ f 

-̂- » 

adottato già fipo dal 1 
tre. 18;?7, ecc. ecc. -r, -, 

J nelle Clinick 41 Berlino '(̂ eaì 'Pemsohe Klinik diBediad;Wìci» Zeischrifi di Yarètrg,"^ Giugno •1871, 12 Stìtteitt̂  
teiputo unico speerifco por,Je soprAdotte malMt̂ e e rostringimentì uretrali^ ooiribatt̂ no gtililsiasì àtuHìo ìnHainmatono ;̂ 

'vesuicato, itorgo éinórTBiM8*;;̂ s4 '̂'?bc, — rnb^trl medici coni scatf}!©, g\ia.rÌ9conó,queste malattie nello fltato""acnto,'àfebhognandQns di più ̂  

dòifiitóaareliàin?éi^ torta atettf&ro'chedMle dél«.^^ORTA tó FAVli^^Mellafattna^li il 4)TTA¥I0 flALtBMI i 
^ ^̂  m %}fti SOLA SE PijSSBbE M ^FEDEIJE MÉ~m.-(^e^aai dichiarazione delia Gommss. Uffioia'e di Berlino, Ì Febbraio 18^/^• 

'&f«;oi/&-gnor.J?orma««m Ot^>!lÒ G t o Pìllole ;^rp^';^?Sjff,^nò^^ 
iràe;!!) si rèGenfi che crorìicHs, od in ' fli^con ^polvere, per acqua Bediiti^ che Ad hèti^l anni npe^imiitio nella hiia pratica, srailicaiidotio le ìf re io 

"WitimitfimlcmaiM^itmtt^iémmiiH u^etHsH, aptìlioanlone 'l'aattcome'̂ da* istruzbae che trou'ii segnati di 

% 

no, con considoraŝ bne, credetemi 'S^.r^ ^mmt^m% Segretario ài Congreàso Medico. 
-̂̂ Pte*,:̂ l̂ et;te?n1)re 1878. 
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— É4ftn«itiAa, farBiiiclsti ~ ' BBaa-Eiasf̂ it • E»wp®r, farmmxcia — a»- j • Longag* tàntonib» ageajda — VHB.O«ÌÌ{.-Fsinit ̂ Adrianô  iarmii OajeUoiu 
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